
L'Unità 
Vendite 
indumento 
dèi 12% 
( • R O M A . L 'assemblea de i 
soci dell 'Unita, t u proposta! 
del Consiglio d i amministra­
zione, h a del ibera to d i eleva­
re en t ro II 1992 il Capitale so ­
c ia le dell 'Editrice l'Unita, c h e 
ol i re al quot id iano , gestisce l e 
testate •Cuore» e 'Il Salvagen­
te», dagli attuali 15 miliardi a 
2 $ miliardi. 

È stata costituita la nuova 
società «Rinascita Editoriale», 
c h e sarà l'editrice della nuo­
va rivista. 

Usul ruendo dpi contributi 
previsti dal la legge sull 'edito­
r ia e c o n rivalutazioni i m m o ­
biliari Il bi lancio consunt ivo 
de l 1988 dell 'Editrice $1 chiu­
d e c o n u n a perdi ta d i 218 mi­
lioni. 

I risultati dell 'esercizio '88 
h a n n o avuto element i contra­
stanti. Essi s o n o stati influen­
zati nega t ivamente d a 17 
m a n c a t e uscite (12 feriali e 
b e n 5 d o m e n i c h e ) e d a l per­
m a n e r e di costi complessivi 
anco ra in ecces so rispetto al­
la struttura ot t imale c h e l'a­
z ienda deve consegui re . 

Inoltre il p i a n o di riorganiz­
zaz ione c h e pure h a registra­
to risultati rilevanti, e c h e d e ­
ve essere c o m p l e t a t o q u a n t o 
prima, n o n h a de te rmina to 
tutti gli effetti previsti. 

II d e c e n t r a m e n t o del la 
s t ampa , c h e già doveva aver 
luogo pe r la Sardegna , sa rà 
a t tuato en t ro breve per ìodo 
anc) te p e r la Sicilia e pe r 11 
Sud, 

Le en t ra te pubblicitarie, 
che -pu re si s o n o raddopp ia t e 
negli ultimi Ire anni , risultano 
a n c o r a l a rgamente inferiori a l 
valore della testata, 

L ' andamen to del 1989 si 
p r e a n n u n c i a par t icolarmente 
positivo pe r le vendite m a a 
costi n o n anco ra soddisfa­
centi . Le vendite nei primi 
c i n q u e mesi, Infatti, ques te 
s o n o a u m e n t a t e del 12% ri­
spet to a l l ' anno scorso, men­
tre la pubbl icaz ione d e -Il 
Salvagente» h a consent i to di 
incrementare le vendile dal 
22 g e n n a i o a giugno - d i ol­
tre 1,8 milioni di cop ie , e l'in­
ser to de l lunedi nei primi cin­
q u e més i d i Circa 600,000 co­
pie, Infine, il Consiglio d i am­
ministrazione h a nomina lo 
l 'on. Marcello Stefanini m e m ­
b r o d e l comi ta to esecutivo 
della società 

Senato 
Protesta 
di madri 
nubili 
•IROMA. Senato pacifica-
mente invaso l'altro giorno da 
un centinaio di ragazze madri 
napoletane con altrettanti li-
gli. Hanno portato all'atten­
zione del Parlamento la loro 
triste esperienza di cittadini 
con diritti ridotti, te molte in­
giustizie da cui sono colpite e 
la richiesta di una legislazione 
che le tuteli in modo adegua­
to, Sì sono incontrate nei rin­
novati focali degli ex beni spa­
gnoli con le senatrici comuni­
ste Giglia Tedesco, vice presi­
dente del gruppo ed Ersilia 
Salvato, con Uvia Turco, re­
sponsabile femminile della Di­
rezione del iti , Tina La Gatta, 
consigliere provinciate di Na­
poli e Giulia Rodano, Una fol­
ta delegazione in rappresen­
tanza di tremila'donne nelle 
loro slesse condizioni. Si sono 
incontrate cosi, per la prima 
volta, con le istituzioni parla­
mentari; hanno costituito un 
comitato; chiederanno di es­
sere ricevute dal nuovo gover­
no. Intanto le senatrici comu­
niste presenteranno subito 
una proposta di legge che 
avrà come obiettivo il supera­
mento delle attuali norme di­
scriminatorie che non ricono­
scono alle madri nubili i pun­
teggi e le condizioni di capi 
(amiglia per ottenere, per 
esempio, le case popolari o 
per il collocamento), come 
invece avviene per le coniuga­
te; nuove norme nel settore 
dell'assistenza (erogata dalle 
Provincie); il superamento dei 
trattamenti diversi che oggi 
esistono tra provincia e pro­
vincia; la garanzia dei tempi 
per l'erogazione degli assegni; 
adeguate politiche del servizi; 
modifiche legislative (la legge 
in vigore risale al 1927!) che 
permettano di chiedere l'assi­
stenza senza alcun limite tem­
porale e la sua estensione fino 
al 18° anno. Le donne hanno 
pure lamentato la pesantezza 
delle norme burocratiche che 
debbono affrontare (ogni sei 
mesi, ad esempio, devono 
presentare il certificato di esi­
stenza in vita per sé e per i 
bambini) e le discriminazioni 
che i figli subiscono nella 
scuola. «Siamo un Paese - ha 
detto Salvato - in cui ci si 
riempie spessa la bocca con 
la retorica della maternità; ma 
che discrimina duramente chi 
la maternità ha scelto libera­
mente-. n / vc . 

Scioperi nei trasporti 
Limitati i disagi nei treni 
Speranze per bus e tram, 
oggi riprende il negoziato 

QUESTI I TRENI «A RISCHIO» 

• • ROMA. L'Ente Fs h a c o m u n i c a t o l 'e lenco de i treni c h e 
«non p o s s o n o e s s e r e garantiti» p e r lo sc iope ro de l p e r s o n a l e 
di s t az ione Saps-Fisafs fino al 4 luglio: R o m a - N a p o l i 
( 2 1 , 1 0 ) ; R o m a - R e g g i o C a l a b r i a ( 2 3 , 3 0 ) ; R o m a - S i r a c u ­
s a ( 2 3 , 2 0 ) ; R o m a - L e c c e ( 2 2 , 2 5 ) ; R o m a - C a m p o b a s s o 
(6 ,20 ) ; R o m a - V e n e z i a ( 2 3 ) ; R o m a - M i l a n o ( 2 3 , 3 0 ) : Ro­
m a - T o r i n o ( 2 3 , 2 0 ) ; R o m a - V e n t l m l g U a ( 2 3 , 3 0 ) ; R e g g i o 
C a l a b r i a - R o m a ( 2 0 , 2 5 ) ; S i r a c u s a - R o m a ( 20 ,55 ) ; L e c c e -
R o m a ( 2 1 , 5 4 ) ; V a i r a n o - R o m a (21.U2); V e n e z i a - R o m a 
( 2 2 , 5 6 ) ; M i l a n o - R o m a ( 2 2 , 2 5 ) ; T o r i n o - R o m a ( 2 3 , 0 7 ) ; 
V e n t i m l g U a - R o m a ( 2 1 , 2 9 ) . 

Inoltre vi s a r a n n o limitazioni di pe rco r so pe r i seguent i 
treni: R e g g i o C a l a b r i a - R o m a ( 1 5 ) sarà limitato a Napoli; 
B a r i - R o m a (17 ,45) finisce a d Aversa; M i l a n o - R o m a 
(16 ,55) arriverà fino a d Arezzo; V e n e z i a - R o m a (18 ,25) sa­
rà limitato a Firenze; T o r i n o - R o m a terminerà a Roma Tu-
sco lana , 

Infine, i s eguen t i treni ef fe t tueranno servizio a R o m a Ti-
bur t ina a n z i c h é a R o m a Termini : N a p o l i - C h i a s s o ( 19) ; Na-
p o l l - U d i n e ( 2 0 . 4 2 ) ; U d i n e - N a p o l i ( 2 2 , 1 0 ) . Il t r eno in par­
t e n z a d a R o m a al le 22 p e r R e g g i o C a l a b r i a partirà d a Ro­
m a Tusco l ana m e z z ' o r a d o p o , alle 22,30. 

I N ROMA. Qualche disagio, 
ieri sera, per i viaggiatori c h e 
d o p o le 21 hanno cercato di 
partire in treno. II personale 
delle stazioni aderente al sin­
daca to au tonomo Saps-Fisafs 
era in sciopero per tutta la 
notte. L'agitazione si ripete 
per altre tre notti: oggi, doma­
ni e lunedi, per terminare al­
l'alba di martedì 4 luglio. 11 se­
gretario generale delta Fisafs, 
Antonio Papa, lamenta di es­
sere l 'unico a promuovere fórf-
gltazione: «Ci dispiace essere 
soli in questa protesta contro 
Una strategia delle Fs volta al­
la privatizzazione». 

Tuttavia le Fs h a n n o garan­
tito il 94% dei treni notturni a 
lungo percorso e la quasi tota­
lità dei treni adibiti ai pendo­
lari. Segnalano invece u n a 
quindicina di treni «che non 
possono essere garantiti*, ap­
pun to quel 6% che manca: ri­
gua rdano alcuni collegamenti 
tra Roma e Napoli, Reggio Ca­
labria. Siracusa, (.ecce, Cam­
pobasso , Venezia, Milano, To­

n n o é VentimigUa. mentre altri 
passeranno per la stazione di 
Roma-Tiburtlna anziché per 
Termini 1 disagi saranno mol­
to limitali anche perchè le Fs 
h a n n o predisposto un piano 
c h e prevede tra l'altro la so­
spensione dei congedi e luti-
lizzazione del personale del­
l 'armamento e impianti per 
presidiare i passaggi a livello. 

Riguardo agli autoferrotran­
vieri, il martedì nero (4 lu­
glio) nelle città per lo sciope­
ro confermato dopo la clamo­
rosa rottura di giovedì sta spa­
ventando tutti.Infatli per oggi 
alle 18 il ministro Santuz ha di 
nuovo convocato le parti nel 
tentativo «in extremis» di scon­
giurare un caos urbano senza 
precedenti . «Abbiamo svergo­
gnato la Federtrasporti», d ice 
Donatella Turtura segretano 
della Fili Cgil, «costringendola 
alla trattativa per una soluzio­
ne apprezzabile d 'un contrat­
to di lavoro atteso da mesi, e 
per evitare uno sciopero tanto 
pesan te pe r l'utenza». 

Ai funerali di Fortebraceio 
idealmente presenti tutti 
quelli per cui scriveva: 
operai, braccianti, emigrati-

Sepolto nel suo paese natale 
senza clamore macon affetto 
L'ultimo saluto con un lungo 
e commosso applauso 

SUOI 

Il lungo corteo 
che ha 
accompagnato 
Fortebraceio al 
cimitero del 
suo paese 
natale 

«Fortebraceio» è tornato at suo paese, definitiva­
mente. Le sue spoglie sono accolte nel cimitero 
di S. Giorgio di Piano, nella bassa a diciotto chilo­
metri sotto Bologna, dove era nato 87 anni fa. f 
funerali si sono svolti nel pomerìggio di ieri. Prima 
la funzione religiosa, quindi il corteo che ha per­
corso la via principale, a serrande dei negozi se­
miabbassate per rispettoso omaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMIGIO BARBIERI 

• 1 BOLOGNA. Un applauso 
sommesso c o m e per il timore 
di disturbare, che via via cre­
sce di intensità. Raccoglie 
idealmente il saluto a «Forte-
braccio» dei suoi «metalmec­
canici», dei •braccianti di Cro­
tone», degli -edili di Roma», 
degli «emigrati siciliani», dei 
«portuali» in nome dei quali 
h a scritto su l'Unità i memora* 
bili corsivi d icendo le c o s e 
c h e ogni lavoratore sentiva di 
voler dire. 

Cosi, q u a n d o il feretro è . 
uscito dalla chiesa arcipretale 
di S. Giorgio, nella quale, ave­
va poco prima ricordato il 
prete, «il nostro fratello Mario 
venne portato q u a n d o nac­
que». le bandiere rosse si sono 

levate e la gente si è stretta at­
torno. 

È stata u n affettuosa piccola 
violenza alle sue ultime volon­
tà. Avrebbe voluto andarsene 
senza c lamore. Cosi d'altra 
parte è stato, ma la gente è 
venuta lo s tesp- e il m o n d o 
della s tampa - ,i suo mondo -
gli ha reso un corale saluto 
delle armi, amica, avversaria o 
dichiratamente nemica c h e 
fosse. La salma, è arrivata a S. 
Giorgio d a MilanO~attomo alle 
14 e d è sùbito stata collocata 

.nei .tempio, io urt(#tafalcQ -
sovrastato per tutta la> lun­
ghezza da un cuscino di rose 
rosse - posto davanti all'altare 
maggiore. Nella prima fila, il il 

fratello Aldo assieme alla mo­
glie Emi con la loro figlia Pa­
trizia, attorniati d a alcuni con­
giunti e d amici, Appoggiata 
alle colonne di destra della 
navata, una grande corona, la 
più grande, dei «compagni d e 
t'Unita», e d accanto quel le di 
rose, tilium, garofani, fiocchi 
dei familiari, del Pei, dell'Am­
ministrazione comunale di S. 
Giorgio di Piano, dell'Anpi e, 
poggiata sul nudo pavimento, 
una composizione di rose ros­
se e iris gialli c o n un nastro fir­
mato Giulio Andreotti, 

A lato, il gonfalone del Co­
mune, le bandiere tricolori 
della Camera del lavoro, del­
l'Anpi, dell'Udì, del sindacato 
pensionati. Niente pompa , tut­
to si è svolto c o m e Mano Mel­
loni aveva predisposto, c ioè 
nella forma più semplice del 
rito cattolico dedicato ai de­
funti. 

Q u a n d o il feretro è uscito 
nella calura della basso i ne-

can to ai familiari vi e rano 
Massimo D'Alema, i! direttore 
de l'Unità e membro delta Di­
rezione del Pei, Mauro Zani 
segretario della Federazione 
comunista di Bologna e Anna 
Del Mugnaio membro della 
segretena, l 'on. Adriana Lodi. 
C'era anche Luisa Melograni, 
che per armi è stata il «filo 
conduttore» tra Fortebraceio e 
l'Unità 

Nel cimitero, prima dell'inu­
mazione, il sindaco di S. Gior­
gio, Angelo Rondina comuni­
sta, ha salutato per l'ultima 
volta l 'uomo «dalla elevata 
tensione ideale», «tanto vicino 
alla classe lavoratrice». Nel lo­
culo è posta una lapide con 
questa semplice scritta: «Mario 
Malloni (Fortebraceio), 25-
11-1902-28-6-1989». 

Il Comune intende onorare 
l'illustre figlio di 5, Giorgio di 
Piano riordinando le oltre 
duemila cartoline giunte d a 
ogni pa r te d'Italia e d anche 

« w & h a n n o s e m i ^ b b a s s ^ t o ^ « e s t e r o t j»&forrnuli 
l & d e ei*jus! ì*rWietà l^m^Wm^cc^ 
pffl^ni. Le tóntóMS^s,^easW A L s u o .85\ com-, 
sono poste accanto al furgo-* pìeànntf. duel!anm (afVerra 
ne. Quindi il corteo, preceduto 
dai religiosi, si è disteso lungo 
la via principale del paese. Ac-

organizzata una mostra e pro­
babilmente sarà stampato un 
album con testi e immagini. 

Alcune delle corone sono 
state confezionate dal fiorarlo 
sangiovese Otello Fini, dive­
nuto amico di Mario Melloni 
in singolari circostanze. «For­
tebraceio» dedicò, una serie 
dei suoi puntuti corsivi ai diri­
genti socialdemcoratici (Ta-
nassi dalla fronte inutilmente 
spaziosa, Cariglia che viene 
dal nulla e ci è restato, Saragat 
lambusco di modi, ed all'allo-
ra ministro delle Finanze, Pre­
ti). Ebbene l'organo del Psdi, 
Umanità, stizzito, pubblicò 
una strana, lettera con la quale 
un sangiovese di nome Otello 
Fini, invitava il compaesano, 
se aveva il coraggio, a dedica­
re i suoi strali a ben altri indi­
rizzi dove stanno di casa i la­
dri «come Mancini». 

«Fortebraceio» citò a sua 
volta la missiva, ma il «sangior-
gese Otello Fini» socialdemo­
cratico (unico esistente) pro­
testò sconfessando di fatto IV-
monito. 

Chi aveva abusa to , del s u o 
nome? .Non si s e p p e a l l o r a e 
non lo si ba adesso. Tini però 
non lasciò cadere la faccenda, 
e volle un faccia a faccia con 
•Fortebraceio» e d il ministro 
Preti. 

—————- In pieno svolgimento il primo grande esodo estivo delF89 
In due giorni cinque milioni di veicoli X 

Autostrade «occupate» dal cantieri 
Quasi cinque milioni di veicoli, tra oggi e domani, 
sulle autostrade per il primo grande esodo estivo 
dell'89. In agguato l'indisciplina degli automobili­
sti, il massiccio numero dei mezzi, i disagi per i 
cantieri disseminati nei seimila chilometri di rete 
per manutenzioni, ampliamenti e terze corsie, i 
punti critici per chi viaggia. Dal 7 luglio )l 3 set­
tembre tutti i giorni a 110 di velocità. 

CLAUDIO NOTARI 

Bai ROMA Tra oggi e doma­
ni, per il primo grande esodo 
estivo dell 'anno, transiteranno 
sulle nostre autostrade (seimi­
la km) quasi 5 milioni di vei­
coli con a bordo 12 milioni di 
persone Di queste, a lmeno 
sei milioni vanno ad aggiun­
gersi all'altro milione già parti­
to per la vacanza nella festivi­
tà di San Pietro e nella vigilia. 
Per questo week-end si fanno 
le previsioni delle zone <a l -
de», le costiere ligure e Adria­
tica i laghi vicino Milano, la Fi­
renze-Pisa. Saranno intasate 
le autostrade allacciate con 
l'Europa - la Genova-Ventimi-
glia, il traforo del Bianco, la 

Brennero-Modena, la Vittorio 
Veneto-Mestre. Dunque, tutti 
alla ricerca del retngeno al 
mare, in montagna, ai laghi a 
bordo di auto, pullman, cam­
per, roulotte e moto, disposti 
ad un viaggio anche non trop­
po leggero per i previsti inta­
samenti, incolonnamenti e 
code sulle autostrade. 

Le cause dei rallentamenti, 
spesso sono dovute ai «lavon 
in corso». Sono aperti cantieri 
di ogni tipo Saranno chiusi 
completamente dal 21 luglio 
al 3 settembre. Intanto, solo 
sulla rete dell'lri-ltalstat sono 
in funzione u n a trentina di 
cantien per la mautenzione 

straordinaria e un centinaio 
per quella ordinana. 1 lavon, 
in attesa della chiusura com­
pleta - è stato assicurato - sa­
ranno ridotti al massimo nei 
fine settimana, dal venerdì po­
meriggio al lunedi mattina. I 
punti critici per le esecuzioni 
dì opere sono sui tratti Bo lo ­
gna-Savona, Bologna-Fi­
renze , Bologna-Pavia, An­
cona-Pescara , Roma-Firen­
z e , Roma-Civitavecchia, 
Napoli-Bari. 

Altre difficoltà per gli auto­
mobilisti verranno dagli am­
pliamenti, soprattutto per le 
terze corsie, i cui lavori sono 
in corso nellaMHano-Piacen-
za, Bergamo-Brescia, Bolo-
gna-RImlnl, e nel tratto ter­
minale dell'Autostrada del So­
le da Fresinone a Caserta 
In questi tratti, la velocità di 
marcia, sembra un eufemi­
smo, è molto al di sotto di 
quella che impone il decreto 
Ferri, per i restringimenti di 
carreggiata si va a passo d'uo­
mo La guida diventa un eser­
cizio di acrobazia, tra .pigiare 

di freno e di frizione. Un vero 
e proprio handicap per gli au­
tomobilisti 

Ma, per i lavori delle terze 
corsia - ci assicura Giustino 
Ruggeri delta società Iri-Ital-
stat - sono, comunque, sem­
pre disponibili due corsie per 
ogni senso di marcia e piazzo-
le di sosta ogni 5-600 metri e i 
cantieri sono «presidiati», gior­
no e notte, proprio per inter­
venire dove potrebbe crearsi 
qualche turbativa. 

Intanto, per la scelta dei 
giorni più facili per il viaggio 
in autostrada è pronto un ca­
lendario con le previsioni del 
traffico. Esso costituisce una 
guida indispensabile, specie 
per il traffico estivo e per quel­
lo turistico in particolare, per 
meglio programmare i giorni 
e anche le ore per le partenze 
e i rìentn dalle vacanze. Il ca-
lendano, infatti, oltre alle pre­
visioni giornaliere del traffico 
(normale, intenso, critico) 
sulle diverse direttrici, prende 
in considerazione per le aree 
più -calde", anche le previsio­
ni orane per il traffico delle 

vacanze e per quello dei «fine 
settimana». Comunque, prima 
di mettersi in viaggio, sarebbe 
opportuno per l'automobilista 
rivolgersi al nuovo servizio di 
informazione delle autostrade 
che risponde 24 ore su 24, fe­
stivi compresi con personale 
in plurilingue, telefonando al­
lo 06-43632121. 

Intanto, tornano d'attualità i 
limiti di velocità- dalle 24 di 
venerdì 7 luglio alle 24 di do­
menica 3 settembre torneran­
no in vigore limiti di velocità a 
110 km sulle autostrade. Il 
presidente della commissione 
Trasporti della Camera Testa 
ha chiesto al ministro Ferri 
una modifica radicale del 
provvedimento. Ma al dicaste­
ro dei Lavori pubblici fanno 
sapere che il ministro non in­
tende modificarlo. Restano in 
azione 7.000 agenti a sorve­
gliare gli indisciplinati, coa­
diuvati da telecamere mobili 
che permettono di individuare 
gli automobilisti più negligenti 
e da minicomputer che com­
pilano nello spazio dì qualche 
minuto le multe. 

Mare inquinato ad Amalfi e Maratea 
aa l NAPOLI L' inquinamento 
organico è diffuso in m o d o 
al larmante quasi ovunque 
nelle a cque del Tirreno c h e 
lambiscono Caiabna , Basili­
ca ta e Campania . Sono que­
sti i primi risultati fomiti dal­
l 'equipaggio della goletta ver­
d e «Ancelle», u n a delle d u e 
c h e la Lega ambien te e il set­
t imanale L'Espresso hanno 
inviato in giro, lungo le coste 
italiane, pe r rilevare il grado 
d ' inqu inamento del mare. 

«Ancelle» è attraccata a Na­

poli, d a dove partirà oggi ver­
so Ischia. Gaeta e Fiumicino 
Nel suo laboratorio i tecnici 
della Conal di Milano h a n n o 
lavorato per rilevare la pre­
senza nei 100 campioni d 'ac­
qua fin qui raccolti di nitriti, 
a m m o n i a c a e fosfati, le so­
s tanze inquinanti . E cos i é 
emer so c h e c 'è un diffuso in­
qu inamen to organico a Cate­
na, Villa S- Giovanni, Scilla, 
Pai mi-Tonnara, Pizzo Cala­
bro, Falerna, Guardia Pie­
montese . tutte località cala­
bresi. L ' inquinamento chimi­

c o più preoccupant i in zona 
è s ta to rilevato a Torre Caval­
lo, dove è stata riscontrata 
u n a presenza di a m m o n i a c a 
pari a 0,245 mg / i 

In Basilicata inquinate di 
coli formi le acque antistanti 
Maratea e Manna di Maratea. 

In Campan ia l'inquina­
m e n t o organico a s sume in 
molli tratti valori p reoccupan­
ti nel golfo di Po l l a s t ro , a 
Salerno e a n c h e in numerosi 
punti della costiera amalfita­
na e sorrentina. L'inquina­

m e n t o ch imico è presente a 
Torre del Greco, Castellam­
mare e Torre Annunziata 
L 'ammonìaca a Castel lamare 
raggiunge livelli record di 
0,847 mg/1 . Le cause di que­
sta situazione, sos tengono gli 
ambientalisti delia Lega, so­
n o d a addebitarsi soprattutto 
a un'inefficace rete di depu­
razione 

C'è un'altra associazione 
ambientalista impegnata nel­
la difesa del mare . Greenpea­
ce ha infatti lanciato la cam­

pagna di avvistamento dei 
ce tacei , importanti indicatori 
biologici della si tuazione di 
deg rado del mare Mediterra­
n e o 107 ba rche s o n o spar­
pagliate lungo l'Italia e, in 
col laborazione c o n l'istituto 
Tethis di Milano, forniranno 
un ' immagine is tantanea della 
presenza dei cetacei lungo le 
coste . L'iniziativa è stata resa 
possibile dalla collaborazio­
ne di 253 diportisti c h e han­
n o messo a disposizione le 
proprie imbarcazioni. 

Caso Tobagi 
Su che indagherà 
il giudice? 
Riaperta dalla sezione istruttoria di Milano, su ri­
chiesta della Procura generale e contro il parere 
del giudice istruttore che aveva disposto l'archivia­
zione, l'inchiesta sul tentato e mai attuato seque­
stro di Walter Tobagi, Il caso, chiarito in tutti i suoi 
aspetti dai protagonisti e dai giudici in primo e se­
condo grado. Per i tanti delitti di terrorismo rimasti 
nella fase progettuale non si è mai proceduto. 

IBIOPAOLUCCI 

a a l MELANO. Contro il parere 
dei giudici istruttori milanesi 
Maurizio Grigo e Guido'Sajhi-
ni, c h e avevano disposto l'ar­
chiviazione, il pres idente della 
sezione istruttoria milanese, 
Giampaolo Dlni, h a deciso la 
naper tura dell ' inchiesta sul 
tentato sequestro di Walter 
Tobagi, programmato e mai 
eseguito dalle Fcc (Formazio­
ni comunis te combat tent i ) 
nel gennaio del 1978, un p o ' 
più di due anni prima dell 'as­
sassinio firmato dalla b a n d a 
•28 marzo*, capeggiata d a 
Marco Barbone. 

Procedendo in m o d o rite­
nuto anomalo il presidente 
Din! ha affidato l'incarico di 
condurre le indagini al consi­
gliere Paolo Gaggioti. Difficile, 
però , capi re su c h e cosa que­
sto giudice d e b b a indagare, 
visto c h e la vicenda di cui de ­
ve occuparsi è stata sviscerala 
in tutti i suoi aspetti n o n solfa­
no durante l'istruttoria sulla 
morte di Tobagi, m a anche in 
ben tre gradi di giudizio, con­
clusi tutti c o n la formula del 
«non doversi procedere». 

Tutti gli aspetti, difatti, era­
n o stati abbondan temente 
chiariti dai protagonisti nel 
corso del pubblico dibatti­
mento . Le Fcc, una formazio­
ne terroristica guidata d a Cor­
rado Alunni e di cui faceva 
parte anche Barbone, aveva 
messo in cantiere il sequestro 
di Tobagi c o n l'intento, princi­
palmente, di far parlare di sé. 
Mesi prima un 'azione terron-
stica, per fortuna senza morti, 
attuata dalle Fcc, non aveva 
trovato a lcuna e c o sulla stam­
pa. Rabbiosi per tale silenzio, 
i terroristi decisero il rapimen­
to di Tobagi, che avrebbe d o ­
vuto durare poco più di u n a 
giornata, per ottenere dal Cor­
riere della Sera lo spazio d i 
u n a intera pagina, c h e loro 
avrebbero provveduto a riem­
pire c o n i loro farneticanti co ­
municati, -

Il sequestrò, c o r n e e arcino­
to, a n d ò a buca perché i ter­
roristi furono spaventati d a 
un 'auto della polizia che si 

trovò a circolare nei pressi d e l 
luogo (issato per l 'attentato. 
Tutto qui. Che cosa ci sia d a 
scoprire più di quan to non sia 
già stato scoperto non si rie­
sce a vedere. Anche penai* 
mente , il terreno scelto dalla 
sezione istruttoria pud diven­
tare pericolosamente scivolo­
so. Ci sono tantissimi altri de ­
litti compresi sequestri di per­
sona, programmati m a n o n 
attuati d a formazioni terroristi­
che . Per gli attentati riamasti 
nella fase progettuale, la deci­
sione, de l tutto ragionevole, è 
stata di non procedere. 

La sezione istruttoria vuole 
ora voltare pagina? Ma allora 
deve sapere c h e s o n o tanti i 
capitoli c h e rischiano la ri­
chiesta di u n a riapertura c o n 
quale vantaggio per, la giusti­
zia è francamente difficile ve­
dere. Se si riapre l'inchiesta 
sul tentato rapimento d i Toba­
gi, pe rché n o n dovrebbe esse­
re riaperta l'indagine sul ten­
tato omicidio (p rogrammato 
dalla banda Barbone e d a Pri­
m a l inea) a l giudice Guido 
Galli, successivamente am­
mazzato, proprio c o m e Toba­
gi, dai terroristi? E pe rché non 
dovrebbe essere naper ta l'in­
chiesta sul tentato omicidio 
de) Procuratore della repub­
blica Mauro Gresil? 1 terroristi 
di PI sì recarono sotto la sua 
casa armati e desistettero per­
ché , proprio c o m e nel c a s o 
de l tenta to sequestro d i Toba­
gi, sopraggiunse una camio­
netta della polizia. 

Abbiamo citato d u e casi, 
m a molti altri potrebbero es ­
sere ricordati. La sezione 
istruttoria •! vuole riaprire tutti, 
su richiesta della Procura ge­
nerale? Certo, le vicende che 
riguardano il povero Tobagi 
sono un p o ' particolari perché 
s o n o seguite c o n spasmodica 
at tenzione d a esponent i so­
cialisti e àaM'Auantfl, Ma an­
c h e loro, a ques to punto, d o ­
vrebbero capire c h e matèria^ 

:pe r riaprire ìl^caso TobagilucjO/d 

m e autorevolmente ha s o s t e ­
nuto recentemente il pg Beila 
d 'Argentine non c e n ' è pro-f 
pilo. 

Prima vittoria dei «no» 
A Lucca salta il progetto 
del maxiparcheggio 
sotto le Mura del '500 
Slittamento dell'inizio dei lavori dei parcheggi sotter­
ranei sotto le Mura di Lucca. Il sindaco ha chiesto 
una proroga dei finanziamenti, per prendere tempo 
e ripensare a tutta l'operazione, che ha suscitato un 
mare di critiche. Intanto il gruppo consiliare del Pei, 
accusa due esponenti De di primo piano di avere 
interessi speculativi nei pressi di un'area, destinata 
ad accogliere uno dei tre parcheggi sotterranei. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S A N D R A VELLUTINI " 

• • LUCCA Marcia indietro 
dell 'amministrazione c o m u ­
nale di Lucca sui parcheggi 
sotterranei sot to gli spalti del­
le Mura urbane . E u n a prima 
vittoria di tutto il g rande mo­
vimento c h e si è c rea to con­
tro il progetto ri tenuto u n o 
scempio , u n a follia d e m e n ­
ziale, u n a pugnala ta con t ro 
tutto il patr imonio culturale 
italiano. Dopo tre se t t imane 
dalla famigerata decis ione 
del l 'amministrazione comu­
nale, sulla qua le si è spacca­
ta tra l'altro a n c h e la giunta 
municipale, il s indaco Fran­
c o Fanucchi h a chiesto , d ' ac ­
c o r d o c o n la Regione, la pro­
roga dei finanziamenti Fio, il 
c h e significa lo sl i t tamento 
dell 'inizio dei lavori previsti 
per il 27 luglio. È u n a prima 
vittoria, m a la battaglia non è 
finita. Il progetto dei par­
cheggi deve essere definitiva­
men te mirato e d inoltre resta 
d a cap i re il p e r c h é di ques to 
progetto, inserito nei finan­
ziamenti pe r il restauro delle 
Mura u rbane , res tauro cu ra to 
dalla Sopr intendenza di Pisa, 
la qua le non si è mai o p p o ­
sta ai parcheggi sotterranei. 

Intanto il g ruppo consiliare 
del Pei in una interpellanza 
di fuoco al s indaco di Lucca 
accusa il sena to re d e Mauro 
Favilla, e x s indaco dì Lucca e 
il c a p o g r u p p o democris t iano 
al consiglio regionale Giu­

s e p p e Bicocchi di aver inte­
ressi speculativi sull 'area di 
fronte at c a m p o Balilla, pro­
pr io davant i al l 'area dest ina­
ta a d u n o de l tre parcheggi 
sotterranei. 

S e c o n d o l ' interpellanza 
de l g r u p p o consil iare c o m u ­
nista i d u e esponent i d e m o ­
cristiani farebbero par te della 
società proprietaria de l no­
vanta pe r c e n t o di un'altra 
società c h e nel d i cembre '86 
acquis tò p e r m e z z o miliardo, 
p rezzo irrisorio, tutto il terre­
n o des t inato da l p i ano rego­
latore a d attrezzature pubbli­
c h e o private e trasformato 
poi c o n v a n a n t e successiva 
in a rea finalizzata alla costru­
z i o n e d i at trezzature turisti­
c h e e d alberghiere, c o n evi­
d e n t e lievitazione del valore 
de l te r reno m e d e s i m o . 

È inevitabile leggere o r a 
c o n altri occh i tutta l 'opera­
z ione parcheggi, sulla q u a l e 
la De h a voluto c o n un'osti­
naz ione inspiegabile a n d a r e 
allo scont ro c o n u n movi­
m e n t o fortissimo e deciso , 
c o m p o s t o d a associazipni , 
comitati ambientalisti , partiti, 
uomin i d i cul tura, semplici 
cittadini. Un coro di no , argo­
menta to , articolato, p repos i ­
tivo a n c h e , teso alla difesa 
dell ' integrità d i ques ta città e 
di ques te Mura, m o n u m e n t o 
naz iona le nella loro interez­
z a e a m a t o p a r c o del la città. 

6 r Unità 
Sabato 
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